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VInCenzO GuerCIO

 Perché la conta quoti-
diana dei morti, sui diversi fron-
ti di guerra, non finisca  con il tra-
dursi in assuefazione: l’Associa-
zione Mutuo Soccorso e altre as-
sociazioni, ha organizzato il ci-
clo di incontri «Osare la pace in 
tempo di guerra». Il primo, in 
collaborazione con Molte fedi 
sotto lo stesso cielo, giovedì sera, 
in un’aula magna a S. Agostino 
piena di pubblico: Andrea Ric-
cardi, in dialogo con Nando Pa-
gnoncelli, su: «Come si fa la pa-
ce? Le trattative positive». 

«Titolo scelto con cura - spie-
ga il presidente del Mutuo Soc-
corso, Claudio Merati - ”positi-
ve”, non “possibili”: un confron-
to che possa condurre concreta-
mente alla pace». Accurata an-
che la scelta dei relatori: «Ric-
cardi quale operatore concreto 
di pace. Pagnoncelli perché par-
tire dalla rilevazione di cosa 
pensa la può poi favorire concre-
tamente la definizione di per-
corsi di pace».

 In rappresentanza del Co-
mune, l’assessore alla Pace, 
Marzia Marchesi: «Si rischia di 
abbandonare l’idea che i conflit-
ti possono essere risolti attra-
verso dialogo e diplomazia. Così 
prevale il diritto della forza sulla 
forza del diritto».  La  presenta-
zione di  Riccardi, è affidata a Pa-
gnoncelli: fondatore della Co-
munità di S. Egidio nel 1968; già 

Nando Pagnoncelli e Andrea Riccardi alla serata promossa dall’associazione Mutuo Soccorso fOtO fRau

Mutuo Soccorso. Riccardi, fondatore della Comunità di S. Egidio: «Oggi i conflitti sono multipli

e i nostri ideali sono stati buttati via. Dobbiamo ricostruire un tessuto coinvolto su questi temi»  

ordinario di Storia Contempo-
ranea, Riccardi ha contribuito al 
raggiungimento della pace in al-
cuni Paesi, tra cui Mozambico, 
Guatemala, Costa d’Avorio e 
Guinea. Nel 2003 la rivista «Ti-
me» lo ha inserito nell’elenco dei 
36 «eroi moderni» d’Europa, di-
stintisi per il loro impegno uma-
nitario. Dal 2011 al 2013 è stato 
ministro per la Cooperazione 
Internazionale e l’integrazione, 
nel 2018 è stato insignito della 
cittadinanza onoraria di Berga-
mo «Giovanni XXIII», «per il 
suo lavoro a favore della pace».  

Il dialogo prende le mosse 
proprio da S. Egidio, l’Onu di 
Trastevere: «Papa Francesco - 
ricorda Riccardi - venendo nella 
nostra comunità nel 2013, ha 
detto: «S. Egidio è tre “p”: pre-
ghiera, poveri e pace». Quanto a 
quest’ultima «p», «caratteristi-
ca di S. Egidio è non avere una 
posizione sulla pace, ma operare 
per la pace».

 A partire dall’impegno in Mo-
zambico, sconvolto dalla guerra 
civile, dove la pace fu  raggiunta a 
seguito di «un lungo e non facile 
lavoro di mediazione: una scuo-
la per imparare che l’altro esiste. 
La nostra forza è stata il contatto 
umano, il rapporto con il presi-
dente, da una parte, e il leader 
della guerriglia, dall’altra». Tut-
tavia, «non abbiamo mai voluto 
elaborare un modello. Il nostro 
modello è Giovanni XXIII: cer-

care quello che unisce, mettere 
da parte quello che divide; smi-
nare il campo, costruire ponti».

 Oggi le guerre «si eternizza-
no. S. Egidio continua a lavorare 
per la pace, ma è molto più diffi-

cile. I conflitti non sono binari, 
ma multipli. Esiste questa gran-
de nebulosa jihadista che non ha 
mai intenzione di entrare in 
processi di pace. Unica grande 
figura che ha continuato a parla-
re di pace è Papa Francesco, ma 
non si può aspettare che la Chie-
sa di Roma diventi una corte in-
ternazionale. I nostri ideali del 
Novecento -mai più la guerra, 
disarmo atomico, ecumenismo, 
dialogo, cooperazione, gover-
nance internazionale – sono 
stati buttati via. Lo vediamo nel 
disprezzo per il segretario gene-

rale Guterres, che rappresenta 
l’aspirazione all’unità del mon-
do, la carta delle Nazioni unite. 
Oggi è stata rivalutata la forza 
come risoluzione dei problemi. 
Ci troviamo in una condizione 
di immoralità», che segna «il fal-
limento della globalizzazione». 
Si ha una presidenzializzazione 
della politica internazionale. 
Tutto è Biden e Netanyahu. Oggi 
dobbiamo provare a ricostruire 
un tessuto coinvolto dai temi 
della pace, stimolare i leaders 
politici a interloquire con noi 
gente comune». 

n nUnica grande 
figura che ha 
continuato 
a parlare di pace
 è Papa Francesco»

Open Studio #2

 Open Studio #2 è 
l’evento dedicato all’ultimo nu-
mero della rivista «Propagazio-
ni - Bollettino di esperienze di 
campo», e promosso dall’omo-
nimo collettivo in collaborazio-
ne con Centro socioeducativo 
Padre Ubiali per persone con di-
sabilità, Maite, Vivere Longuelo 
aps e Politecnico delle arti di 
Bergamo. Da oggi al 3 dicembre 
una serie di iniziative artistiche 
animerà luoghi diversi della cit-
tà. Oggi dalle 10 alle 17 e domeni-
ca 1 dicembre dalle 10 alle 12.30 
il Centro socioeducativo Padre 
Ubiali a Mozzo (zona Porta del 
parco) ospita la mostra colletti-
va, dove Manuela Rota presenta 
il Laboratorio di TrattoAUTO-
BIOgrafie tenutosi al CSE lo 
scorso anno, Chiara Trivelli 
espone un video relativo al pro-
getto di arte pubblica e di comu-
nità «Contenuto Rimosso», Mi-
rko Ostuni propone un’installa-
zione fotografica pensata per gli 
spazi del CSE, Jiyun Park pre-
senta una sessione audio in luo-
go insolito. Oggi alle  11 visita gui-
data alla mostra con gli artisti e 
intervento poetico di Renato De 
Lucia.  Stasera alle 21, al locale 
Maite, proiezione del film docu-
mentario «Il fuoco che avevamo 
dentro» di Maurizio Bonfanti e 
Fabio Bonfanti; domenica alle 
16.30 allo Spazio di Quartiere di 
Longuelo, la Compagnia teatra-
le In Volo presenta lo spettacolo 
«Ex Coelis». Open Studio #2 
chiuderà  al Politecnico delle arti 
il 3 dicembre con gli studenti.
L. Ar.

«La pace? Va  cercato ciò che unisce 
Sminare il campo e costruire ponti»

Propagazioni
Arte diffusa 
in audio, video
e mostre

Brembate Sopra
Domani la presentazione del 

libro «Plissè» di Giulio Irneari: 

una storia familiare 

segnata dall’Alzheimer 

 Domani  alle 20.30, alla 
sala consiliare di Brembate So-
pra, verrà presentato il libro 
«Plissè» dello scrittore Giulio 
Irneari. L’iniziativa fa parte del 
percorso stagionale della «tran-
sumanza letteraria della berga-
masca 2024». Sarà presente 
Maurizio Cansone, presidente 
della Fondazione RSA Vaglietti 
Corsini onlus che dialogherà col 
pubblico. Giulio Irneari è lo 
pseudonimo dell’autore nato a 
Bergamo nel 1959: lettore ap-
passionato, scrive romanzi, rac-
conti, poesie. Il libro «Plissè» 
che tratta di un padre colpito 
dall’Alzheimer che percepisce la 
perdita delle sue capacità cogni-
tive e prima che la malattia 
prenda il sopravvento, organiz-
za per i figli una caccia al tesoro, 
un percorso sotto forma di lette-
re.  Un romanzo legato all’Alzhe-
imer, alla vita, la morte, la fede e 
la musica, il cui filo conduttore è 
il mistero che accompagna il let-
tore sino all’epilogo.
A. M.

grande fenomeno editoriale de-
gli ultimi anni. Da ottobre 2023, 
la saga è approdata anche sul 
piccolo schermo con una serie tv 
già premiata con due Nastri 
d’Argento.  La conclusione della 
saga, «L’inverno dei leoni», ha 
consacrato il mito dei Florio, ri-
cevendo prestigiosi riconosci-
menti tra cui il Premio Elsa Mo-
rante per la narrativa 2022 e il 
Premio Bancarella 2022.  Grazie 
alla chiacchierata con Lorita 
Biffi, la scrittrice approfondirà 
le tematiche legate sia alle opere 
in sé, sia alla sua vita e carriera 
letteraria.  L’ingresso è libero  fi-
no ad esaurimento posti.

Vertova
La scrittrice della fortunata 

saga della famiglia Florio 

oggi ospite della rassegna 

Presente Prossimo

Sarà Stefania Auci, au-
trice dei best seller «I leoni di Si-
cilia» e «L’Inverno dei leoni», la 
protagonista del terzo appunta-
mento del festival letterario 
Presente Prossimo, organizzato 
dal Sistema Bibliotecario della 
Val Seriana. L’incontro è previ-
sto oggi, alle  18, al centro cultu-
rale Testori di Vertova, dove l’au-
trice dialogherà con la libraia

 Lorita Biffi, approfondendo 
la storia della celebre famiglia 
Florio.  Nata a Trapani, 50 anni, 
insegnante di sostegno, Stefania 
Auci è diventata un punto di ri-
ferimento della narrativa con-
temporanea grazie alla saga che 
ripercorre i successi, i fallimen-
ti, gli amori e le lotte della fami-
glia Florio, protagonisti di una 
Sicilia a cavallo tra Settecento e 
Ottocento.  «I leoni di Sicilia», 
pubblicato in Italia nel 2019, do-
po il successo riscosso all’estero, 
ha raggiunto oltre 1 milione di 
copie vendute ed è stato tradot-
to in 40 lingue, diventando il più 

Una caccia
al tesoro
per reagire 
alla malattia 

I leoni di Sicilia
in Valle Seriana
con Stefania Auci

Stefania Auci

preghiera di Gesù», «La pre-
ghiera personale», «La preghie-
ra comunitaria e liturgica»). 

Saranno invece dedicate al-
l’arte sacra cristiana - segnata-
mente alle rappresentazioni del 
Natale e dell’Epifania – le confe-
renze del giovedì: interverranno 
come relatori Giulia Ghilardi (il 
5 dicembre alle 18.15: «L’icono-
grafia dei Re Magi nel medioe-
vo»), Martina Colombi (il 12 alle 
20.45: «L’adorazione dei Magi» e 
«L’adorazione dei pastori» di 
Giovan Battista Moroni») e Lu-
ca Brignoli (il 19 alle 18.15: «La 

Il programma
I bisogni, la preghiera e l’arte 

sacra cristiana fra i temi 

del ciclo di conferenze. 

L’11 dicembre un concerto

 Nel suo 54° anno so-
ciale, proseguiranno anche nel 
mese di dicembre le iniziative 
del Centro Culturale San Barto-
lomeo: i diversi cicli di attività si 
svolgeranno in vari giorni della 
settimana nella sede del centro, 
a Bergamo, in largo Belotti. 

Il lunedì – nelle date del 2, del 
9 e del 16 dicembre, alle 18.15 e in 
replica alle 20.45 - fra Bernardi-
no Prella, teologo e psicologo, 
condurrà tre incontri sul tema 
«Abbiamo bisogno di…» (si par-
lerà della necessità per le perso-
ne di essere coinvolte in progetti 
comuni, di essere sostenute nei 
loro tentativi e anche di potersi 
divertire). Il mercoledì – il 4, l’11 
e il 18 dicembre, sempre alle 
18.15 con replica alle 20.45 - don 
Manuel Belli, docente presso la 
Scuola di Teologia del Semina-
rio di Bergamo, terrà tre confe-
renze sul tema «Preghiera: 
istruzioni per l’uso» (i titoli dei 
singoli incontri saranno, nell’or-
dine: «Tratti sorprendenti della 

Notte del Correggio»). Sabato 14 
alle 17 proseguirà la rassegna 
«Scrittorincentro», in cui gli au-
tori sono invitati a presentare i 
loro libri: in questa occasione 
l’incontro sarà dedicato al volu-
me di Alessandro Grazioli «La 
politica gentile. Aprire i cancelli 
verso nuovi orizzonti» (Edizio-
ni Fioranna, pp. 96, 12 euro). 

«La politica gentile – afferma 
Grazioli – implica un passaggio 
dalla logica dominante del “chi 
ha ragione” a quella del “come si 
fa a vivere insieme” e non è, per-
tanto, un’idea astratta ma un 
mezzo concreto per creare una 
nuova modalità relazionale tra i 
cittadini e le istituzioni, in un cli-
ma di corresponsabilità e co-
progettualità». 

Per il secondo anno consecu-
tivo, inoltre, la comunità dei fra-
ti domenicani ospiterà nella 
chiesa dei Santi Bartolomeo e 
Stefano – mercoledì 11 dicembre 
alle 21 – il concerto «Natale 
Jazz», con la partecipazione del 
Sergio Orlandi Quintet (Sergio 
Orlandi alla tromba e al flicorno, 
Andrea Andreoli al trombone, 
Francesco Chebat alle tastiere, 
Riccardo Fioravanti al contrab-
basso, Pasquale Fiore alla batte-
ria).  L’iniziativa è promossa in 
collaborazione con Proloco Ber-
gamo e con la Caritas diocesana; 
quest’anno, in particolare, ver-
ranno eseguiti brani di Duke El-
lington (1899-1974), alcuni dei 
quali tratti dai suoi «Concerti 
Sacri» (ingresso con offerta libe-
ra: la somma raccolta verrà de-
voluta alla Caritas per il Dormi-
torio Galgario).
Giulio Brotti

Incontri, libri e jazz
al Centro culturale
San Bartolomeo

Fra Bernardino Prella 
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